‘nghilterra, Spegr | 
spa ° 


tveDaradis 


pre: ) 3 RT MR nata sigifins 
cinque; sedute;s, laclegge» dell’ imprestito è 
stata. finalmente . oggi approvata con 242 


voli ih li è’ Muai contrari. 
avfebbe. creduto all'udire i di- 


scorsi animatissimi è le severe !-censure di 
alcuni-onorevoli deputati; che l'opposizione | 
era” forte 'e=poderosa ze” chevsarebbovstato= 


C 


M. fica 


dipgorn 


—° Tonino, 1 LU6u 


x n 


sie 


| 


ì > sc 254 5} 
L'onor.Brofferio ‘ha, nella tor 
presentata ‘alla Camera la|petiziongt seri 
coperta di. nove. mila fitme pel tici amò 
dell'esule... 

L'esule,. già s'intende; è il sig. Giuseppe | 
Mazzini; sul cui capo pesa una condanna | 
capitale” pei casi di Genova del 1837. Egli | 
contumace, poteva presentarsi al magistrato | 
e far rifarei sno processo e (quindi esser 
As50110,,50 innocente, od | ottener,;come. gli; 


-Almeno.il.sig. Mazzini avrebbe dovuto=' 


ag Se il suo a’ nomiidi coloro che celti 


difficile il vincerla e l’abbatterla ?,, 
Pure, l'opposizione; ..come» si. è; fuosttalil do ig ek y rieliiamo. ‘Comp avrebbe Ta 


assai ristretta nello scrutinio; t'così Si @ chia Merana 
rità ‘deboléè .ne' ‘dfbattimenti: “Quali nuove. ‘egli sia” “per accettare la! grazia sovrana ? | 


di Vv ti nulla di umiliante per un citta- 
1006 ua nanliegtale dave Ra 00 i Re i RI sisceva ateualamenticlabdestinia sAdevnis giitadini lo 
fi hi 


occuparsi di lui) mentre iguò $ 


Fichiesta di poter rientrar in pa”) 


tato. da sostituire. a; quella; .del, molgora di cid i e non.di \soppiatto,. come | 


Nient'altro che vaghe reritiche piùtò 
spiritose, secondo l’ ingegno» degli ceaionii (MII 
ma sempre critiche indeterminate ‘è sn 
non potevano condurre ad alcun sTisultato di 


pratica utilità. 


Anch' oggi gli onorevoli” 


attestazioni... 


L onorevole, Cordova è stato ascoliato 
con, ‘attenzione, della (Camera; lla ‘quale: ve- 
deva spandersi nuova ed inaltesa luce-sopra 
casi e giudizi oscurati dalla: passione di 


parte. 


Ma il discorso che si può riguardare 
‘como |’ avvenimento principale di questa 
lunga discussione, è stato quello pronun-. 
ciato | 088 o Mio del, Consiglio, 

tualmente. X Vedi il 


che 
Id ra VNTECI 


i Snc iDI bisogno di' 


puletttnee Mn 


sin.-mano» 


suo ‘programma politico: dd scotioniico: Egli 
| ‘ non san ‘le reticenze nè Jo. studiato silen-. 
paral ‘del 

quasi! ‘Senza: preoccuparsi 
‘site. parole*“pròuddond! * La verità innanzi 
sia questa è \la;sua. insegna. Nell’ ordine 
mmibistrativo, ‘la più ‘amipia discentralizza- 
O Sine! gel ordine, cconomico ;,.lo. sviluppo 
vlibefo.edelle forze: produttive: della nazione; 
nell’ ordine politico”, “il ‘complèmento ‘della 
indipendenza e della wilà nazionale, que- 
sè ile programa Lhig (ira spiegato dinanzi 

alla | ‘Camera: ne detta ind 

«Le sue ‘parole, relative. a Roma ed a Ve- 
nezia,.la ‘sua dichiarazione di voler andare 
a Roma, ma andarvi‘‘d’ accordo «colla 
Fraricia;* 1 andarvi' per edificare è non di- 
stniggendo, la' sua protesta eloquedte fatta 
coll’accento. della più profonda ;convinzionè 
contro -lersciocche»yoci. di cessioni, di ter- 
‘ritorio, ‘hatino  destatà nell’Assembleala' più 
gradevole è ‘ simpatica sensazione. 

Il presidente - del Consiglio ha tolto agli. 
avversari, della sua politica oguì pretesto a 
maligne insinuazioni, per'agitare gli animi 
ed. caccender. le passioni. Ma cesseranno per 
questo. le » ‘insinuazioni ?. Lasciamo pure | che 
risorgano : ‘il paese non può più ignorare 


ario» Dico, ciò che, 


lione ssis«olît 


Crispi.» e Di 

dinî ritornarono sull'argomento: dell’ammi> 
nistrazione di Sicilia è. provocarono dal 
ministro Cordova: ‘una “tisposta “eloquente 
per. fatti. incontrovertibili e per intolfutabili 


Mazzini, e se questi presentasse 
Lg; noi saremmo, i primi ad'ap- 
Ta, Chou di. affrettar=<it giorno ner 
ci fion sianvi più esuli italiani. Diciamo | 
| PPegulif] Ghtntudigue il sig. Mazzidi non ap: 
pactenga: a. Questa classe. Esule'è il'sutdito 
che fugge la:tirannide indigena.o forestiera, 
‘non il'ciltadino, di libero stato; che si sottrae 
alla” legge: 


fi 
ì 


gica..distinzione,..noi.non|possiamo astenercì | 
dall’approvare la deliberazione della Camera 
clio (hi A fas) Spinta la proposta'd'urgenza! Pro: 
porrè.l’ urgenza, per una petizione, nella” 
quale si chiede l'intercessione della Camera 
affine di ottegere la grazia, per un individuo, 
che s’ignora se sia per accettarla, è venir 
meno a’riguardi ed a’ sentimenti di rive- 
renza a cui ha diritto l'assemblea de’ rap- 
presentanti. della nazione, 


VERRA 7 TIA 
NOTIZIE DI NAPOLI 


i sa TORI aim ati giornali di Napoli le seguenti 
notizie di *jaéWe” provincie : 
Leggesi nel, Nazionale di; Napoli del CIUE 


l'occasione; sile 


"Ti scorta notle quelle bande armate ene sr'sonià 
arinidale fietiditi Tifati si sono” irtiproyvisimente 
giltite (soprà Carinola, han disarmata” la poca guar- 
‘dia ‘nazionale; ‘ban rubato e fatto, il peggio chie po- 
tevano. ll’tertore sì è sparso fino a Caserta ed a 
Maddaloni ;° aleihe compagnie ti bersaglieri song 
accorse, e dopo, breve combaltimento han dispersa 
quella banda feroce, calturandòne parecchi. 

‘Questa Indtte i 1° e 2° battaglione della guardia. 
nazionale di Napoli si recheranno a Casoria e così | 
gireranuo per quei. paesi che Abd) da CR, 
banda Ja città-di Napoli. 

I bersaglieri son 'totnati dalla rst disom- 
ma dopo aver dispersi, ‘in compagnia CoA 
nazionale di Ottaiano e' Somma, i brigani e vi 
si erano riparati. Il colontiètlo! Catrano ‘comantiava 
la spedizione. 


uza ‘ambagi @ 
effelto..che le 


Leggiamo nello. stesso îdel 27 giugno: 


Iì capitano. del 10 battaglione della guardia na- 
zionale: Francesco Russo avuto sentore di un | tale 
il.quale arruolava malviventi per le reazioni, con 
accorto artifizio con lùi arrestò altrî sei atruolatori 
e'gli.tradusse sulla ‘sezione del quartiere del Mer- 
cato. Benthè"sulle prime gli ‘artuolatori stessero 
sùl’miegò, confessarono gli empi intendimenti,.che 
hanno nel''fafé, gli arruolamenti deg lì uomini peg: 
giorì della società. 

— In piazza ‘Foria accadde un.fatto stranissimo.. 
Tre contendeano aspramente’ tra loro, ed uno di 
essi tratta una pistola di tasca sparò sul Viso di: 
um suo'compagno. fer endolo' malamente nella bdc 
ca. Due ufficiali dell’esercito stariziale;.che passa 


gli intendimenti,, del ministero conformi ai | rono ‘pér caso, ‘atcorsero e gli arrestarono. con lia- 


suoi: esso può giudicare con discernimento 


into dei due carabinieri soprayvenuti, Que’ tre \ar- 
resiati erano un commissario, un vispettore ed; un: 


ed' il ministero, ‘ed'i suoî avversari, cancelliere della vecchia polizia» Ingiuriandosi stiz 
“Ed. il IRA “ha, riportata, una splen- velarono è. biechi proponimenti vhé {ra:Joro.agi- 


dida” ALT PR 
Tn 


PDA 


$ «sì potesse» dali 


St nostro credito: 
pei dello. stato. 


podio . ) sb ail giaoig 


mera: pressochè unani- } tavano. 
mo) to > da lui righiestole; 


— Questa notte alle 11 PA ftinamsi il 2° edvil 8° 
h ri battaglione «della guardia nazionale pel: distretto di 
te (che egli | Casoria, Un serio provvediménto è quello dél go- 


RIALA tha! ps il suo | vernò pièr tenere in freno Th paesi in:cni spesso 
A Dai la pro: 
ia grammi) Li rt ‘Clint gli a-sommini*i si ‘annidano i reazionari per ledere agitata 
[A tà, tragieBALIÀ, perchè possa; ‘ttuatlo» E. un Vincia .di Napoli. 
Dad “ Dell'esempio di concordia, ‘che psoliderà.?" Leggesi ‘nel Paese. del NÉ ‘giugho 


13200 


Mrrn la 


ed.. «acerescerà È ila forza Ieri veniva arrestato in [pine dai reali cas 


peri ; vr il farvigerato Leonè, ‘capo’ brigarite ‘che 
pasntea 


ST PUBBLICA PUTTI I GI ani Zione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
| comprese le Domeniche i; 


tebg, pi x È l'avanguardia del ‘39°. reggimento di linea - pro-! zione fatta nella chiesa di S, Marco i in, omaggio. ‘a 


i ganti. Impegnata da lontano la fucilata, due di: co-.} signore, chè questa «volta .se la prese più colle 
LÎ stero restarono uccisi ©.gli. altri fuggironn. — Sem- denne che cogli uomini; ma in luogo di' intimare 


sm Le notizie che ci giungono da tutte le nostre : cantile, di fiorini cinquanta, con otto giorni di ar- . 


sla. grazia, se dichiarato colpevole; := .s**wn notevolè, ribasso nel. prezzo dei grani. In:Na- | 


ViTpeli RI RETI RERCEALLI TERA 


‘’Ma'Tastiandò anche da parte questa lo: | 


«tamente una simile situazione; 


"| delle altre 'poterize chè fossbetd* disposte a stabilire, 


«kerisultatoudi; sonsolidare; lavfiducia disintti.nelman- 


Le tnsbritioni costano.L..4 la linea, |. fo : 
Gli amnunzi si ricevono, wr D. M 

n.3), al-prezzo di cent. 20 la linea. 
Le lettere ed i reclami devono essere indirìttati POL vi NT 


i Le Associazion FMAPERA 
In Torino; all'Ufficio del v \Rocca, n 
vincie,-presso gli uillzi pos! a ì, all'Ag 
I I° Roussean, n. 5. ‘A Londra, (Li 
St‘James; Delisy, Davies et Yui 47 Pinchi Lane, | 


Un foglio arretrato cent. 40. 


veniente.da Campobasso s*incontrò con, taluni, bri- de di Cavour, la polizia citò una; quantità di 


bra che gli sbandati che infestaveno il Vesuvio nel ! ad esse l'arresto, che: in altra occasione fu adot- 
“numero di una cinquantina siansi rovesciali sul} tato senza frutto , estimò ora opportuno di punirle 
tenimento di Nola; dove sì sta loro dando la caccia. ; -con multe. Sappiamo multate la contessa Teresina 

— (Allo appréssarsi della colonna comandata dal | Labia' di fiorini ‘cento, la signora. Gargnani di fiò- 
maggiore Carrano, che diremmo essere partita alla ; rmi, quaranta‘, la signora’ Fadiga di altrettanti ‘il 
| volta del Vesuvio, i briganti scomparvero. signor Palazzi , impiegato dello stabilimento mer- 


province sulla raccolta dei grani: sono soddisfacen- 
lissime..Le messi saranno abbondanti, e già vi è 


resto, ecc. 

L'arresto delle donne tentato per la prima volta 
fece troppo rumore e tornò \a disdoro del governo 
Tpoli il pane e de. pasterxda, qualgho. giorno si ;ven=, j perchè sosténuto'da tutte’ con tale indillerenza che 
dono a miglîon:metcatà$. risentexdò/ queste. piazze | non valse ad intimidire nè ad appor argine anuove 
i_di giù le impressioni del favoreyolissimo aspetto qella i dimostrazioni. Non migliorè. effetto conseguiranno 
le multe obè:le nostre-donne, sprezzatrici delle an- 
gherie! polîziesthe, Sanno subiteril carcere con. di- 
gnità è pagare senza lamento: + 

L'insulto lanbiato dal, pe dall'abate Zinell 
alla memoria perijnoi tutti” sacra del compianto 
conte di) Cavour. esacerliò cal, sommo il nostro, pipolo 
@ quindi accadde ‘che ’mentre. quel maniaco, seltariò 
ùubciva dalla Calle eh fosse «dai mano: ignota: bru- 
stamente percossb'iel' volto; È nè avesse rotti gli ne 
dèchiali e sfregiato..il.viso...Costui. che aspirava al 


mattitio alli 

- Spirit cd Bea Bo al 
a vi ntr aZZO, si 

Id mec cl to AVRO" sbzioe dla 


| città;) ma, non, p 
ia del castigosrica dA ich fatto 
più che altro. Lo sgraziato Zinelli non 7) 
"però .solo nella missione di crostrato ; v'ha ìl 
*patrrotò di Campalto abate e Tessa che pretéhdé su- 
peraro. AI primo anmubéiò Uella marte di Cavour 
fece. suonare a festa lè Campine della ‘chiesa e, 
raccolti nel tempio isosuoî villici; i. quali non  sa- 
}pevano dî chie isi’trattasse, innalzò: parole di rin- ' 
graziameritò ‘a Dio esclamando»: « che il dito della 
«divina Provvidenza ‘comincia Vgiàd'a. pesare. sui 
e reprobi. » Noi crediamo che a correggere  co- 
storo, meglio che il carcere gioverebbe il manico- 
mio di S. Servilio. 

Nell'ultima mia corispondenza vi accennai al fa- 
migerato Meischner; l’accenno male garbò a que- 


sto valentuomo, il quale ebbe a diresche le parole 
severe a suo riguardo, usate erano insulti gru. ù 
Al,carattere del vostro Ippo naro non, Ra scio- 
rinare la biografia di un, commissati lizia 
austriaco; se né incaricherà ben presto que tri gi 
bunale criminale dietro ‘quer "chie sta per por- 
i gere un! barotié veronese e*vi' assicuro ‘che. sarà 
ufficialnienté constatato “quanto "il Meischner' fosse 
degno’ di séfvire ‘questo’ gOVerho ; ‘il ‘Inogotenente 
Toggemburgy suo bendvolo patrono, non ne inemerà 
certo sordisfatto, 

pag si tap gr: hr sotto la citelae di sai “ 

le. conoscere < 


ai ll 
REC de ql arse 
ta 


È » NY » 
Terserabdulb0rprebo.bhladdhte borbonico che fa- 


ì fermarono mentre asciva. dal, caffè della Croce di 
Savoia, e lor consegnarono alla quesuma. 

— Nella bottega d'un sarto iersena furono! sor- 
i presi molti uniformi di; soldati borbonici, 

— In una-casa.a; Chiaia-fa:-scoperto-ieri un de- 
posito di armi, ed una cassa, dist. mila e: che, 
serviva per la reazione, (È | 


I S.l 
ni n è 


CTNRECSE TONI II SEIT 
TALIA! LE HEOMA 1ui0 "Le ME 


Il signor Grandguillot apprezzando nel Con- Pax 
stituitonnel il ricomoscimentodebregno:d'Italia « 
i per parte’ della Francia | cosi” conchiude per 
| riguardo alla, .quistione. romana; 


In questa circostanza’ 4 altipige il governo fran- 
cese non ha punto perduto di: vistà.il grande in- 
teresse. religioso. pel: quale da: dodici anni s'impone 
tanti sacrifizii. 

L'occupazione di Roma per parte delle nostre 
truppe è senza'dubbio un fatto anormale ed è ma- 
nifesto che lo scopo di tutti. i nostri. sforzi. deve 
essere quello di. trovare una combinazione la quale 
permetta alla Francia di non prolungare indefini- 


Ma questa combinazione doyrà: contenere. tuttele 
guarentigie atte ad assicurare, Le della 

santa sede, c 

Gli è d'accordo. colite. 
modamento | deve mi d 
gabinetto «francese è prbrito come loi.attestaril di- 
spaccio del ‘signor ‘di houyerel ‘agli “atnbasciatori 
d'Austria ‘é'di ‘Spagna id ‘icoéltarò il concorso 


come fece..la. ARIA FAR col... gabinetto di. 
Tomno.àapfa 40% 

Ma unaosimile iralil 44] ( ra; le plebe ei 
L'Italia, sia» tifa l'dtalia "6 UA ut $ilambnte, 
avrebbe trascinato ' delle lungaggini che ‘non’ si 


convenivano ‘al'''carattere delle tircostanze pre- 


senti. 
Riconoscendo il goverifo ‘italiano, Ta Francia dufi- 


que riservò ‘interattterite' Ta" posizione della santa 
sede ed il'regolamento” delta quistione romana. Il 
governo. imperiale. pose.in salvo così intti. gli. in- 
teressi senza compr erpe ness 

Ode pfliiok dei A se die che 
provazione dei gabimetti come juella* È 
pubblica ini) Harbpa, igiatebè essa has sin Ù ona per 


amici Î.a 
locollo riservalà” 164 
mein gf. lago 1861, 


| LP "A Sor 
Dì fonte Vicura miî'cofista ‘che Lit pa rivo= 
«izionario di Venezia‘ ecdita di ‘calfettierî. di queste 
proviricie: con lettere minacciosedi: non; abbuonarsi 
più alla Gazzetta di, Verona: nò. alla Sferza, ppinae: 
rina quelli che contravyenissero .a..questo divieto 
colla Da perdita di tutti-gli.avventori..,.. , } 
La linvitore le: ordino di venificare anzitutto, , qual 
dei caffetlieri:di codesto SISI, ngi quo 


tenimento della, pace. 
aim versivo ta seria, afamonizia 

a menta avvertire l', autorità 

od in! iscritto che loro” Bia (i in tal 

e di non prestarsi O SEL a miei odzioni 

mentre in caso ‘diverso 3i ‘Procederebbe senz altro 

alla chiusura dell'esercizio ed al ritiro della rela- 

tiva licenza, 

Dell’ esaurimento di questa, ngi di seni 
evenWale interessante, emergenza ,., tono; Rpre: di 
ogni caso di contravvenzione: e. pupizione nel.modo 
sopraccennato desidero di essere sènza indugio in- 
formato. 

Dall' I. R. Direzione genetdle di) polizia in Ve. 


nezia. PASHO mig 


“© Questo dotumento prova. ufficialmente che: la ù 
Gazzetta di Verona e'la Sferza sono organi ‘indi- È 
roi pr governo alistridco” U ben” degni: ‘stidì apo» 

ogisti.i vee' sl 615 t6t 


a dillo ano 


ì n fp, in at: 


CORRISPONDENZA. DAL. VENETO 


: È ì ] 
Gi scrivono da Venezia 24 giùgng : 


Continuo la corrispondenza pubblicata in questo 
giornale del 17 corrente, . corrispondenza che. ha 
eccitato la stizza del Falconbtti, il quale la riversa 
sulla Gazzetta ufficiale di Venezia: co' suoi iracondi 
articoli. 

La gazzetta ufficiale, consentaticavall’’imdole’ di 
questo governo; -vuol..mettersi-ora-a--livello.... della 
Sferza e della Gazzetta di Werona, e così giova 
alla causa ‘nostrà stàmataudo anche que pochi che 
per consuetudine pacifica fnostravansi' meno av- 
versi a questo governo: straniero. 

Giacchè il Falconetti» pubblicò: nd foglio ufficiale 
la nostra circolarè; ‘che wette:lab bando dai cafiè é 
da ogni pubblico ritrovovil Giorhale di Werbna @ 
la Sferza , noî ‘pubblicheremo’ alla‘’nostrà ‘volta li 
circolare riservata':della Direzione: generale di po- 
lizia, documento ehe come /tutti*gli ‘altri che ema> 
nano dalla autorità politica, porta! l'impronta della 
illegalità e del più' impudentesarbitrio. \AT ‘Falcè- 
netti lasciamo la ‘cura’ di commentare \ colle sue 
apologie gli atti dei*suvi pàdrori di ipolitia, a’ noi 
basta ricordare '‘cometil’'Faléonetti in altra epoca 
non remota, ‘copertosi! della imasdbiétà dell’ Lonfigrato 
e del caldo italiario, fdeèsselinTorino eco alle de- n 
clamazioni fatue' dei cordifer! Qiluna! ripposizioheli faeriin: — Presidenza. del conte RE LUAI 
ziosa, ito} wsirtuastboni sap sai dd sedie: puri ie, x} sali 

Per ripigliare dae il-filo. della scorsispendesiza; 1Sildà Jettirà, del: verbale, n cia renne 

calla-dimostra». 


Menta ta* "paella ‘conitade. Teri ‘ai-Ponti-della» Valle { testè citata, vi dirò-che-insseguito "di quale: viene approvato. . % 
3 > 


s9,zo dr Lento 


x 
RITRARRE RE E CT] — POS TIA PIPE 


‘ 


x 


dephtati0 


îra questi sone compresi ire tace 
o #0) r l'esame! del P 
coi così il-viedpresidente:'del'‘Séna 


oi Scacchi Marzucchi e, Moris; 
UZZI, (ministro. dei lavori pubblici), presenta 


, due progetti di legge dei quali.l’uno.a, nome; del 


ministro delle finanze, per \l’esercizio provvisorio 
dei bilanci 1861 giù approvato dalla Camera dei 


E accordati l’ilrgonza. nr 

Col ‘secondo’ progettò di ‘legò ‘il ministro do- 
manda:l’ autorizzazione ‘d'una spesa straordinaria 
sui bilanci ‘del. :1861-1862-1863 ‘ del: ministero dei 
lavori pubblici. per, Ja. costruzione. di- una! Istaziorie 
definitiva delle strade ferrate dellostato ini Torino. 

Il senatore SPADA. prende la: parola per. fare 
una interpellanza sui motivi che ritardano, i lavori 
della Commissione incaricata d’esàminare la legge 


sulla Cassa învalidi di marina. 


/{ 


Il senatore GIOVANOLA facente parte dell’ uf 
ficio centrale risponde all’interpellante the la ma- 
latta di due membri della Commissione e ‘la le 
gale assenza del senatore Arese sospesero per un 
tratto i lavori relativi. : 

Il senatore SPADA si chiama soddisfatto, 


La seduta ‘è sciolta alle 3:40. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 1 LveLro 
presidenza RatrAZZi 


La tornata si apre alle ore $ colla ‘lettura ,del 
verbale della seduta di ieri che viene approvato. 

Si legge ‘il sunto di parecchiè petizioni e si co- 
municano degli omaggi. : 

BROFFERIO domanda Ta parola. 

Prego la Camera a dichiarare d'urgenza la peti- 
zione colla. quale parecchie mygliaia dirjtaliani do- 
mandano al Re l’amnistia di Giuseppe, Mazzini. 

Questa è un atto di carità, di giustizia. perchè | 
la sentenza di morte contro Giuseppe Mazzini venne | 
pronunciata ‘pella spedizione da ‘esso provocata di | 


Pisacane, di convenienizà dei essendo stati am- 


nistiati tutti i di Joi digni, potrebbesi argo: 
mentare che la. pre: * del'‘vinto e dell'esule 
fosse, paventata dal felice ‘e dai vincitori... 

RICASOLI (presidente del consiglio). Il governo! 
intende direttamente respingere l'urgenza, perchè 
sarebbe atto. politico. inopportuno nelle presenti 
circostanze, lanto più ehe non v’ha questione. di 
umanità, perchè ‘il'signor. Mazzini non è im pri- 
gione, quindi' il’ governo chiede che ‘Ja' petizione 
sia rimandata al corso ordinario ‘delle ’ petizioni. 

BROFFERIO. Sarebbe questa’ la prima Volta 
dacchè vi ha il Parlamento in Piemonte che ‘sì sa- 
rebbe, negata l'urgenza ad una petizione. 

Se Mazzini non è in prigione, l’esiglio alle.volte 
è più doloroso di una prigionia. 

‘ensî la Camera alle tristi conseguenze che po- 
trebbero avvenire se venisse respinta l'urgenza. 

LANZA È necessario che Ja Commissione prenda | 
a serio esame la petizione.» L'on, preopinante sa 
a quali difficoltà foValludlo. » 

Inoltre abbiamo, parecchi progetti di legge da di- 
scuteré, e. votare. Per quanto ; importante, sia. l'i- 
stanza, ritengo. che, non. .lo sarà. tanto quanto..i pro- 
getti di legge. Mi oppongo quindi anch'io all'ur- 
genza. ; 

CRISPI. Non mi avrei mai immaginato che, a- | 
vésse potuto sorgere ‘tina’ discussione Su Questo. 

In vecasioni’ meno importanti Ya Camera non 
negò l'urgenza. 1 ‘mio‘àmico Brofferio chiese l’ar- 
genza nè più, nè meno che. secondo si visa. sòlita- 
mente per le, alle. petizioni. A. questa petizione. si è 
voluto: dare un colore ; politico, . ma dal momento 
che Ta questione è stata sollevata voi non ; potete 
lasciarla senza risolvere. { 

CHIAVES. To éredo che non bisogna dare una 
importanza a cosa che non lo meriti. Tra tutte que 
ste migliaia di firme c’è ‘quella di Giuseppe Maz: 
zini ? Se c'è, io appoggio: l'nrgenza, perchè, infatti 
la sarebbe una questione, d’umanità. Se: non.c'è, 
allora credo, non siavi tutta, questa urgenza; in que. 
sto. argomento l'urgenza essendo, relativa all'indi- 
viduo, si fede che l'individuo ‘non. risente gran 
danno! (Segni di approvazione a destra) 

BIXIO' appoggià aneli*egli l'urgenza: La è. nna 

uéstione’ d'umanità. Jo not appartengo ‘al partito 

lel signor ‘Mazzini; ‘nia è certo ‘ché egli fecé molto 
per J'Italia.' cLa.:Camera «in . questi momenti ‘non 
feve- far questione di partito. 

SAFFI. Massocio anch'io alle generose parole 
di coloro che lanno parlato a favore dell'urgenza. 
Mazzini non sì è oppesto al simbolo dell'unità mo- 
fiardhica 1 egli sglo voleva che non fosse escluso ìl 
movimento: popolare! ! . © 

La Camera;-adottando- l'urgenza, darà prova di 
séntimenti conciliativi,, ‘onde, raccogliere tutte le 
gorze per sviluppare il programma nostro. 

CHIAVES. Se non' c'è la firma di Mazzini la 


- Camera adolfando “l'urgenza, potrebbe andare in- 


contro ad uno :smactò nel rifiuto dello stesso. | | 

BROFFERIO: Giuseppe Mazzini' potrebbe esporsi‘ 
a chiedere un favorè'che gli venisse negato ? (Ru- 
mori e mim ite E 

CAPONE propone 
semplice. 

Voci. Ai voti. 

La discussione è chiusa ved adottato l'ordine del 
giorno. puro, e lice, i 

Continua la discussione sull'imprestito. 

Avrebbe Ja parola il utato . Lanza, il quale 
dichiara chie sè la‘ ‘Camera ‘volesse la chiusura, 
egli rinuncierebbè a parlare. 

RICASOLI ‘(preSidente det consiglio): Signori, il 
governo del’ Revè°sempre'lièto ogniqualvolta’ gli si 
presenta l'occasione .di. ninnovare..in. questo) recinto 
divhiarazioni: esplicite sopra: la sua: politica, sia. al. 
l'interno che all'estero, perchè. per tal .via 


Lita vbartai 


L'ordine del. giorno puro e 


0ji9n00. 08M tr 


ci % 


‘anmunéia- cho; questi «re assenti venivano ‘surrogati |* 


‘di grande importanza, 


Va 


sato rapporti d’in- 
scimento di forza ad. entri 
pari tempo vieppiù le.sorti della. nazione». 
° Comincierò ad esp 


fegno. è Sio, Aaa 

L'ordinamento amministrativo del regno dovrà 
essere fondato, ben s'intende, sulla rappresentenza 
elettiva di tutti gli intéressì legittimi, imperocchè 


e mi iii i pr : ASEPRARIONE GOA NOSITA RAZIONANTA 6° he 

telligenza, e, d'accordo col. Parlamento, con atcre-.. riconoscere sil nostrosineluttabile, diritto 21 pomple- 

ambi,, rassicurando in tare l'indipendea i ” 

o primere. gli intendimenti del | mettetemi, o signori, ch’ig)respinga con-animo sde- 
governg-intorno all'ordinamento amministrativo del |. gnoso.la, parola .edi.il..pensiero. (Bravo!) 

ti 0 . 

+, il governo d 


per tal via initi i cittadini. sono. fatti capaci di am- | 


ministrare la cosa propria, che è il fondamento, il 
principio capitale di ogni libertà. 

Jl..comune, naturale e. primo, nucleo d'interessi 
dell’umana società, dovrà. essere costituito con le 
franchigie che a lui sono proprie. 

Succede il compartimento .0 proyincia,che dovrà 
avere pure un’amministrazione. propria, e formerà 
un altro centro a cui faranno. capo tutti gli inte- 
ressi. provinciali. 

Gli interessi comunali e provinciali possono som- 
mariamente ridursi a tre categorie : l'economia, la 
pubblica istruzione e la pubblica beneficenza. 

E da questa serie di rappresentanze il paese si 
ordinerà da sè, si ricongiungerà al governo, il quale 
per mezzo del Parlamento, dàrà unità . politica ed 
amministrativa all'intiero corpo della nazione. 

Se una pubblica ammipistrazione . ha; per iscopo 
di conciliare ;l’interessessdei, pochi .cony quello dei 
molti, quello dei. molti, con, quello; di, tutti, sembra 
che per tale, via, sarà .tonsegnito il, fine,., politico 
che si ricerca. Il governo cesserà d'essere una mac- 
china amministrativa, diventerà centro di direzione 


{ 


e di tutela sapiente, illuminato, dalle rimostranze | 
degli interessati, contenuto dal sindacato del Par- 


lamento. 

Dando.così, atutti , gl'injeressi slocali legittima 
rappresentanza, Si, consegilirà che_i cilladini si af- 
fezioneranno, Yieppiù al luogo ove nacquero e dove 
hanno..censo e nome onorato ; la vita, privata della 
provincia diventerà di, esercizio, di virtù civili, e 
preparazione alla vita pubblica dei Parlamenti ; 
così l'educazione politica sarà degna dei tempi, e 
sarà procurata per. mezzo di quelle istituzioni assi- 
curatriei della libertà. i 

Ecco, signori, quale sia la via che il governo 
intendé di percorrere onde conseguire il maggiore 
discentramento amministrativo per ‘mezzo delle li- 
bertà comunali è provinciali senza offendere l’effi- 
cdcia dell'azione governativa, la ‘quale dovrà man- 
tenere la sua ‘unità nel' potere centrale. 

Provvedéendo all'ordinamento governativo. il mi- 
nistero, non trascurerà certo l’arduo còmpito della 
legislazione, è, d'accordo’ "tot Parlamerito , proce- 
derà gradatimento ‘all'unificazione, al migliora 


mento, al'complemento di ‘questa ‘Tegislazione per | del' proprio avyenire, ma dell'amanità, intera» (2e- 


modo che ‘i nuovi crescenti Bisogni della' nazione 
trovinò piena soddisfazione nelle nuove'Teggi' or- 


| ganiche, @ i grandi principii ‘della libertà politica, 


civile ed èconomica; siano pienamente attuati. 
Così lo stato-ben--ordinato-e-ben amministrato, 
dotato di savie leggi e di provvide istituzioni, ar- 


ricchito di ogni maniera di strade, di ampliati e' 


nuovi porti, alle quali cose tutte rl governo intendé 


| di proseguire a dar opera studiosa ed attiva, lo 


Stato vivrà vita nuova, vigorosa e prospera. Le po- 
polazioni (rinfrancate, dalla libertà, rese confidenti 
dal sentimento della sicurezza, attenderanno al la- 


| voro ‘ed all'industria, riprenderanno per terra è 


per mare gli abtichi‘tommerci, Ti amplieranno, e 
svolgendo attivatberite ttilli glivèlemetiti di quella 
potenza economica sì generosamente, favorita dalla 
natura, faranno fiorente e ricca la nazione. 

Sono tante e si Svariate Te forze è le risorse di 
questà nostra terra). che, \riguardando.all'avvenire, 
l'animo. si apre alle più darghe speranze, e cresce 
fiducia chè, anco dal lato industriale, 1° Italia non 
festerà infetiore a verun’ altra nazione.‘ Le ric- 
chezzè ateresciute daranno ampio ristoro ‘ai 'sacri- 
fizi, éhe ‘oggi sono richiesti ai cittadini per la di- 
fesa ‘ela libertà' della patria. ; 

Ed appunto a questa difesa intende il. governo 
di wolgere continuamente le sue; erre erdi prose- 
guire ‘negli: armamenti nazionali ‘attivamenté. 

Le.armi, se fanno sempre. la forza, ed'i; costumi 
delle nazioni, in questo nostro; supremo momento 
sono per l’Italia una condizione di vita 0 di morte. 

Nòi ci armiamo per la difesa non solo del ter- 
ritorio nazionale, quale 'è'attialnienté; nia éziandio 
per 'còmpletarlo, per restituirlo ‘ai soi! naturali e 
legittimi* confini. (Segni di' approvazione) 

Su questo punto; e :signori,lavpolitica del go- 
verno è .il;diritto, della nazione. 

Non. conosce. il governo altro.limite; non, si ar- 
resterà ad altri confini, che a quelli che il, diritto 
slesso ha segnati. 

A questo duplice scopo, della difesa e {del re- 
cupero del territorio nazionale, mirato gli appa- 
recchi militari di terra e di mare. 

Ne fanno prova le leggi varie che già sono state 
in parte votate ed in parte sono.lattora allo studio 
vostro. ' 

Spetta ora a voi, 0 signori; di-porgere al go- 
yerno; fiduciosi i, mezzi;,per proseguire; in que- 
îta via. 

Ad una nazione .generosa. e forte non, mancano 
gli amici! 3 

La verità di questa sentenza viene comprovata 


‘tutti i giorni dalle nostre relazioni estere. Eccetto 


l’Austria, il governo ha il bene ‘d’ annunciare al 
Parlamento che i-rapportì di amicizia colle prin- 
cipali potenze ‘di:Europa/ sono ‘i più liéti. La causa 
italiana»ha..lo. simpatie generali, e può. contare di 


| avere ancora alleati. .{Hene) 


..Il riconoscimento;pen parte dell'Inghilterra, della 


1 Francia, della Svezia, della Danimarca, della Sviz- 


zera, del Portogallo,; è. già prova.solenne della fi- 

ducia che ispiriamo, ed è per noi un.fatto politico 
Questi nobili esempi abbiamo ragione di credere 

non tarderanno “ad. essere’ imitati. 

| L'Europa! civile; ‘mnercè il<grandè ‘principio del 


crede, ‘mon intervento, ssaràiin!-breve concorde. inella s0-: 


| (pararsi daila decisione del Parlamento.omi 


| nissimo) 


| attinge coraggioe fede dalla grandezza, stessa del- 
| l'opera_e. dalla forza della pubblicarcoscienza, (Bene! 


Sritto, ma una inesorabile necessità. (Bene!) Ma 


‘personale : na io. ritengo veridici, i fatti” che ho 


| cs (Sensazione) 
Jo ho udito parlaresdi; cessione 


(conuiforza): per- 


pr! Re, .lo.dice una volta per sempre, 
«lie non. conosce un palmo di, terra 
it a da cedere; den do yuol.,cedore, non lo.ce- 
derà assolulamente...(Benissimo 1, Bravo!) 
ril.governo, del, Re. vede un territorio. nazionale 
da, difendere, da ricuperare. (Bene! Bene /), Vede 
Roma! vede. Venezia ! E alla:;città. eterna;e alla 
regina;delli Adriatico volge i. dolori, ;i,yati, Je spes 
ranzè..ed ‘1 propositi della nazione. {Benissimo!) 

il governo sente il grave. compito che,da lui sì 
aspetta g. è risoluto, di, adempierlo.>, e; laDio -mer- 
cè, lò compirà. L'opportunità chesi prepara, e sorge 
nel.tempo, aprirà la, via a Venezia... 7» 

Iatanto, pensiamo a Roma; Î 

Si,-nei vogliamo andare;a Roma,.(Movimento di 
attenzione) Roma, separata. politicamente, dal resto 
d'Italia, durerà centro, d’intrighi.e, di cospirazioni, 
minaccia permanente all’ ordine. pubblico. Andare 
dunque.a Roma_è per gli italiani non pure na di- 


come dobbiamo andarci? Il governo .del, Re,,su;di 
ciò più che sopra ogni, altro argomento, sarà aperto 
e pieciso. (Profondo silenzio); Non vugliamo andare 
a Roma con. mot insurrezionali:;. intempestivi, .ie- 
merari, folli, che possano.metlere a risico,gli, cr, 
quisti fatti .e, compromettere. l’opera naziorale..;, » 
Vogliamo andare,a Roma. di concerto, colla Fran- 
cia. Voi, 0 signori, lo dichiataste nella memoraz 
bile tornata del 27 marzo. dl governo non. puòd;se- 
in 
Vogliamo ardare a Roma, non, distruggendo, ma 
edificando ; porgendo modo, aprendo; la via alla 
chiesa di riformare se stessa; dandole quella libertà 
e quella indipendenza che le siano di mezzore sti- 
molo a rigenerarsi nella purità.del sentimento .re- 
Jigioso, nella semplicità dei costumi, nella severità 
della disciplina, che con; tanto, onore ve decoro del 
pontificato fecero gloriosi e venerati i\primitivi suoi 
tempi -(bravo! Bene!) ; e, infine,.col, franco, e}leale 
abbandono dî quel.potere; aflatto.contrario.al,grande 
concetto, tutto spirituale, della sua.istituzione..(Ze+ 


Signori, il governo non crede ageyole.la via, ma 
Bravo!) tisa 

La rivoluzione italiana è grande irivoluzione.Jap- 
punto perchè fonda un’èra nuova. L'Italia ha avuto 
questo grande.còmpito, di. gittare le basi,.nom, pure 


nissimo! dal centro e dalla,.-destra) segna di 

La santità adunque e la giustizia della causa no- 
stra; il senno, la prudenza dell'aspettare ; l’ardi= 
mento dell’operare-a-tempo ; ‘la fermezza, la per- 
severanza nei propositi ‘ cî. condussero per questa 
via, ci aiutarono ad Arrivare a questo punto; io ho 
fede che ci aiuteranno anche a *toccare la meta. | 
{ Bravo! Bene! dai banchi pei. deputati. Applausi | 
dalle gallerie) 

Voci. Ai voti, misvatisli oe 

LIBORIO ROMANO sicoppone ralla ‘chiusura! 

La discussione è Chiusa... ecc 

MORDINI per un fatto personale, 

Le norme ‘direttive “della 'îià aîmministrazione 
mi vennero date dall’on.-generale Garibaldi che 
mi disse:/« Siate equo, siate giusto. ©», L'ons.mini- 
stro di agricoltura. e. commercio, mi «fa. parecchi ap»; 
punti.i 3 

Prima di tutto per quello,.che. si. riferisce a que- 
slione .di.persone io.respingo con-tutta la forza del- | 
l'anima qualunque. insinuazione, sulla purezza delle 
mie intenzioni e. della mia; coscienza, 

(Aduno |ad uno prende:in: esame: «gli appunti | 
che. gli..yennero» fatti» \dall’on. ministro» | ne!la sua 
gestione: quando fu: prodittatore in Sicilia ed op- 
pone: ad; essisla propria giustifitazione..) 

Nelbcorso della‘sua orazione) è precisamente al 
punto) in: cui; si giustifica ‘pelfa ‘scelta degli impie- 
gati:da) esso nominati, rileva ‘il vezzo, com'egli. lo 
chiama, dell'on. ministro dell’interno; di ridere. 

ETTI. Credo che nessuno mi. possa togliere 
il diritto:di ridere o. di non ridere. (Bravo alla 
‘destra) Î 

MORDINI. Ed. me quello di osservare; (Bene a 
sinistra) (sopra una:osservazione del «presidente , 
saggiunge:) («Nom :tema;che, io esca dalle! conve- 
nienze parlamentari. 

GRISPI per mn fatto personale. 

L'on. La Farina nel suo discorso d’ieri ricordò 
chesavendo iò: parlatò)a) nome dei miei, amici poli- 
tici, parecchi di questi reclamarono contro di ‘me, 
facendo allusione a coloro che siedono su questi 
banchi, ove siedo iò stesso e dai quali.non ho mai 
desertato e non diserterò giammai. I mieì amici 
politici ‘non son tutti coloro’ cho materialmente oc- 
cupano questi stessi scanni , coi quali anzi non 
divido per nulla l'opinione, ma coloro invece ché 
ebbéro ton ‘me sin dalla prima giovinezza le slesse 
idee’ poliliche: 

{ Equi discende a svolgere il programma di 
questi. suoi colleghi politici, che-tendono a far in- 
trodurre nelle leggi quello spirito .di libertà e, di 
progresso , a cui tendevano.i loro studii, ed i loro 
sforzi, Passa quindi a rispondere all'on. ministro 
d’agricoltura. e, commercio sulla, amministrazione da 
esso tenuta in, Sicilia.) sb ito 
CORDOVA ‘(ministro dell'agricoltura e commer-. 


cio). La discussione; chersi. è agitata è «puramente 
accessoria a, quella | pella. quale. fummo chiamati, 
Ma il banco.in, cui .siedo, mi impone ; degli. ob- 
blighi. | sig jet 

Nelle ‘mie parole non vw ha alcuna intenzione 


esposto malgrado gli argomenti in contrario fadolti. |. 

dagli. on. Mordini e Crispi. , sa; sisspllà gf 

N sig. Mordini cominciò, la sua apologia col dire 
C'omisshon onsug Ine 


“dico ‘invece:che se si fosse rea)mente. 


| sollevata 'tina tale quistione) «to 


J'ultima tornata.i srittitcon anofrenginea 4 


A i ilano. un 
hf Nr o ta del 
‘[0sservanza delle condizioni; 
d'oneri inteso addi 25, maggio 186% .tra.ile ministro: 11%» 
hi lavori. pubblici e il, delto,, signori vingegnere l° 


bia bei 


ida 


aver seguito Ì dettami del gen. Garibaldi. 10 


che 60 sì fusso Pau 
norme dategli dal generale; oggi non” si sarebbe 

Il generale nel 10 ;ottobre 1860 sciogliendo ‘il 
ministero Siciliano, ordinava che' gli impiegati con- 
tinuasséro'a' porcepirè l’intiera' somima sino ache 
non sì sono organizzati Eli uffizii. Il sig. Mordìni 


| formò le ‘segreterie, \ma “ nominid'@ pagò altri \im- 


piegati, per cui quell'esercito di’ locuste 
ricovancora dello: stato; 1») FALBAT 1 

Nel mese di ottobre del 1860 -la'seconda' prodit= 
tatara’(dell'onorevole» Mordini)!‘richiamò’invigore 


sta'avca- 


Dana * 


| pensivni, ché. erdhoo.state volle da uti decreto | del 


Parlamento siciliano ndo1848) ad'orita Gi-un! de- 
crèto del gen. Garilialdiappend entrato i Palérmo 
nel 27omaggio.lon insinent 11g5D alta jaoisizio; 
'TAccenta allvaltri fatti ofipeto chid Mail Signo 
Mordini) sì fosse ‘scrtuipolosamente; attoriuto “a quarte 
dissegli illustre dittatore, ‘le'Mimanze Siciliane non 
si: Barebberò trovatovin! quello ‘stàtoin duile ‘lasciò 
la prodittatura di lui.) WSSORI 1900 
Chivosa lodare ‘insomba, ‘egli dice M'atmministra- 
zione finanziaria di questa: seconda. prodittitura'; 
amo credere non abbia pienaseònostenza fdel''fatti. 
Domando io perchè ‘nella Sicilia col deereto del- 
l'ottobre sì siano fondati dieci ministeri , mentre 
nel regno d’Italia sono in numero: minore? perchè, 
p. e., si fece (mm dicastérosan\pàrtè: per gli affari 
ecclesiastici, se questi polevanovessert riuniti come 
lo sono attualmente al portafoglio!disgrazias® giù- 
stizia? vipal ih blistotg oblos9= fsh 
Ogni volta cliè“chiedevo lo stàtolodelle pensioni 
(con forza) mi\'fisposeronysemipre ‘inègativamente , 
‘perchè quelli che dovevanosfàrlo n'efano interes- 
Sati. (Applausi) Io scongiuro l’on!cPetrueelliàd'in- 
Sistereosn? questo perchè proponga un’ ‘ordine ‘del 
giormoziBd lio smi rassocierò ta duiviio di 
PETRUCELLI Ne presenterò quattro se otcorte! 


(Risa) ps » 
| CORDOVA. Continua quindi a giudicare la am- 
ministrazione della seconda ‘prodittatura è dice: 

-Non' saprei; perchè si innalzò ad.una cifra così 
enorme, a 63.il numero degli impiegati del. ser- 
Vizio sanitario, (dei quali in un sol giorno ne e- 
rano-46 d'ammalati (risa), mentre da prima erano 
38: soltanto. ‘ ‘ i 

In un paese come la Sicilia, in cui il. governo 
borbonico aveva esuberantemente ammessa la mol 
tip icità degli impieghi, era d'uopo. mettere. un’ar- 
gine . a questa seteinestinguibile.e procurare ‘di'svi- 
luppare, invigorire, l'industria ed. il commercio ed 
invece che si è fatto? Si aprirono ix.due; battenti 
della porta a codesta smania siusaziabile. © ;+/ 

(Su,questo proposito porta 1; esempio, ;di;;,due;; 
fatti, uno de'quali relativo al lotto ideale, che de-;, 
stano entrambi la ilarità della, Camera,;e..dice che 


ubb perio 


nel dicastero doll Jalraziane pubblica fur 
Ò vital 
e mezzo 


nominati dei bambini di quattno anni. 
| (Il suo discorso che durò, più, di un'ora 
venne applaudito.) i È rie 

MORDINI. La burocrazia è unagran piaga, che 
fu già svelata e dentro e fuori di questorecinto, ma 
sono costretto a dire che nella condizione in cui 
mi trovavo in Sicilia, era suprema, necessità che 
tutte le amministrazioni fossero colà regolate ;. 
però, io, non. so, perchè la, rivoluzione; non debba 
puere tutti coloro che, hanno, influito a sostenerla, 
D'altronde io non li.lo nominati. Epoi. dalle prime 
dre della mattina Sino.a sera avanzata, i dicasteri, 
erano tutti aperti e vi-sì Javorava. .:.. ;. 
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tutti gli italiani. (Zene a; sinistra) Lo 15 (UnA 
Voci. Ai voti, ai VOUi,jao star sub fitontat ros 
Il relaloRa «yuol parlare, ma s!insiste,per.la, ro- 


senso, affermativo. iloojina. ila iteva1g9a, 0 
Si passa alla discussione dell'articolo.) e: 
MINERVINI propone un emendamento. che: non 
è neppure appoggiato. ° I 
Si approva l'articolo che .è .il; seguente: 
« Articolo unico. E data facoltà.al,ministro delle 
finanze di alienare tanta rendita da.iscriversi. nel 
gran libro del debito pubblico quanta, valgasa far 
entrare nel tesoro cinquecegto milioni di lire. 

Si passa allo serutinio segreto, .di cui eccone il 
risultato: A ) 


sio 


Votanti SO asi ica editi] 
Maggioranza .. 129 PAGO 3% 
Voti favorevoli a Tse Maosagieddn 
» Contrari A , 


La Camera adotta. 

La seduta è levata alle 

2 12 di quest'oggi stesso. 
sn conda Seduta. . 

La seduta è aperia alle ore; 2,314 iimt a 

Viene letto ed .approyato7il processo verbale tel!» 


Si PVita lag i oding A 
1 pom..ed.è rimessa alle 


a Ph 
mob a NI 


“ 
i 


Ardiuils 


Si legge il sunto-delle petizioni:somi uUneb siboie 
- PRES. Dà lettura; del progettohdiolegge: relativo, ‘© 


alla col ne; di. nn» trbnco «di ferrovia.)da? Vigè» 


vano a; Mi 
A 


sse.inel, capitolato | 


annesso alla presenteslegge. Sine: nino 


Ferrante, ed 
| amtavos fab'afsogoig Sfegogge TRAR 


nie sb  savabsy: 000,008 uil ib ilsngo 
e DI 7 approvata» a favore delsisignoreingex sl: 
gnere. Eugènio FerrantesJa» contegsione diet Jaidè04 0": 
struzione..o; l'esercizio. di: tina strada fenratarda.Vixi>0. 
pp dineigia D-ospizibuig, grisoo» 
ta concessione è fatta sottorl@®ine 


7 


G 
i 


‘cd Art. 3. Mediante apposito stanziamento sul bi- 


46 del. capitolato predetto.» .: n 

-ROBECCHI (della Commissione) propone un:can- 
giamento..di redazione che viene accettato dal mi- 
nistro dei lavori pubblici PERUZZI. 

«All'art, 2,.in Inogo delle parole; ed. annesso alla 
presente legge; si: sostituiscono fle parole, seguenti : 
colla modificazione risultante dall'esemplare annesso 
allo presente legge. \n27 (al j 

Vengono, approvati: gli articoli: senza discussione. 
«Presta giuramento .il.depntato Del. Re. 
PRES. Dà lettura del seguente: progetto di legge: 
« Articolo unico» E;comnni/che;per i danni delle 
requisizioni fatte -dagli austriaci nel 1859 .eontras- 
sero, 0 sono: per. contrarre imuitui/ colla. ; Cassa. dei 
depositi .e (prestiti ,,; saranno, coi. proventi di. essa 

Cassa, che.sono devoluti al tesoro nazionale, jsrim-, 
borsati degli interessi «di. tali-mutui ‘al di sopra del 
2 1/2 per 0,0. » i 

Il progetto di leggo. viene approvato | senza di- 
scussione. n, nina 

Risultato della votazione: 

Sul progetto di legge per la ferrovia da Vige- 
vano a Milano : 


I Votanti 206 
la 16Voti;favorevoli 202 
nun Voti contrari! 4 


La Cameratadotta. 1.0 
Sul secondo progetto di legge: . 
(97 ntisVotanti: bi 078Db0ir209 
i 10/Voti favorevoli 207 
; oueVoti contrarie; 8; ill 

La Camera ‘adotta, | « niga 

PARINI domanda: che sia aggiunto val resoconto 
ufficiale della discussione “sul. prestito vil | discorso 
che egli isi- proponeva di fare, come | relatore! (del- 
l’ufficio centrale, 

E accordato. , 

PRES. Dà lettura del progetto di legge portante 
una quarta proroga dei termini stabiliti per l’iseri- 
zione e per la trascrizione delle enfiteusi. 

« Avt.'1. V termini stabiliti dal secondo‘alinea 
dell'articolo 14 della legge 13 laglio 1837 per la 
iscrizione e la trascrizione delle enfiteusi e di al: 
tre simili concessioni ‘perpetue, e dal successivo ar- 
ticolo 15. per l'istituzione del giudizio , stati pro- 
lungati colle leggi del 26 giugno 1858, del:25 giu- 
gno 1859 e del 27 giugno 1860, sono nuovamente 
prorogatidi un anno decòrribile dalla scadenzy dei 
rispettivi termini prorogati. ' 

« Art. 2. La ‘presente legge avrà vigore il giorno 
immediatamente successivo alla ‘ sua promulga- 
zioN@, Gai sbntbi 0001 ni 

È ‘approvato Senza’ discussione. i 

PRES. Dà lettura del seguente progetto di legge 
relativo ‘al''eoncorso del'governo nella ‘spesa di ‘a- 
pertura di dina‘ nuova’ via ‘in Genova nella prossi- 
mità del porto. 

«Arte. È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 500,000 per concorso dello» stato: nelle ‘spese 
di apertura di una nuova via da piazza Carica- 
mento a piazza del Molo vecchio' nella aittà di Ge- 
nova, U 
MATI, 2? Questa Soria verrà’ stanziata ‘nel bi- 
lancio del ministero ‘dei lavori pubblici per l’eser- 
cizio 1868 in apposita categoria sotto la designa- 
zione di ‘concorso dello stato nella spesà' di aper- 
tura di una via da piùsza Caricamento a piazza 
det'Moîo vecchio nella città di Genbva. i 

@VArt::8. 1\progetto da eseguite, per il quale 


è assegnato il: ‘concorso, è quello dell’architetto ci-' 


vicodi Genova portante la datà ‘16’ giugno 1860. 
«Att. 4. Lo stato concorre all’:opera anzidetta 
e corrisponderà la somma iui sopra ‘assegnata alla 


città di Genova) a ‘ondizionie che 6662’ sostenga la 
totale spésà Gui*sàrà' per ‘dar ‘luogò 1' intiero pro- 
getto ‘éseguito; ff 07948, DI 


verrà fatto in due rate uguali: 

« La pritia quando il'imunicipio giustificherà di 
avere speso la ‘somma ‘di° liré 500,000 per paga- 
mento di ‘espropriazioni 0 lavori eseguiti ; 

«La scorda quando giùstificherà di aver speso 
in totale la somma*di‘tun ‘milione di lire. » 

Sono approvati.gli articoli senza discussione. 

Risultato della votazioni è 


« Art. 5. Il pagamento’ della ‘Stmria assegnata’ 


Sul primo progetto : 
Votanti 218 
‘Voti favorevoli * © 214 
; ‘Voti contrari 4 
La Camera adotta. 
Sul secondo progetto : 
©) Votanti 217 
Voti: favorevoli 205 
Voti contrari 12 


La Camera adotta. 

PRES. Essendo distribuite le relazioni, la Camera 
potrebbe ancora votare i due seguenti {progetti di 
legge: ; 

Il primo è relativo all’ autorizzazione di una 
spesa straordinaria per la costruzione di un  car- 
cere cellulare in Sassari. 

Ne darò lettura. Li sla 

« Art, 1. È autorizzata la straordinaria di 
un milione e duecentomila liré perla costruzione 
nella città: di' Sassari ‘în ‘Sardegna di un carcere 
cellulare a segregazione continua, destinato alla 
custodia degli imputativeidei condannati alla pena 
del carcere non.:eccedentarsei mesi. !% + 

cvArt/ 2h Questa spesa «sarà ‘divisa "in “tro ‘parti 
uguali di lire 400,000 cadauna, da ‘stanziàrsì nei 
bilanci ‘passivi del+ministero » dell” ‘ititerno per gli 
annir1861; 1862 0» 1868; mediante iscrizione in ap- 
posita ‘Categoria intitotata + Costruzione di un nuovo 
carcere giudiziario a sistema cellulare mella città di 
iorhiat sIAT4 108 n.90! 1407 BE } 

PLUTINO. vorrebbe soppressa lè parole ‘egrcore 
cellutaro’a'togrefazione Contintae ii 

MACCHI:(della Commissione) difende il sistemo 
penitenziario vigente; > a co pi 

MASI appoggia la proposta del governo. 


cio passivo dello stato;. verrà a suo tempo prov= | 
‘visto per l'adempimento del deposito dell’ articolo 


MINGHETTI {mi 
mutare il sistema pebiterziatio preserittorda una 
legge, si tratta ‘soltanto ‘di vedere se ‘la ‘spesa ‘sia 
conveniente e giustificata; 10 Apre GI 

Sono approvati gli articoli isenzafaltra/discussione. 

PRES. Da lettura del'seguente progelto di legge 
portante autorizzazione di 'spésa straordinaria per 
la costruzione di un ‘porto nello stagno di Tottoi). 

e Art. 1. E autorizzata Va' straordinaria spesa di 
£00,000per ridurré a portò lo°'Staghio di ‘Tortoli. 

@ Art. 2. Verrà'stanziatà”neî bilaneî ‘del’ imini- 
stero ‘déi lavori pubblici per ‘gli ‘esercizi’ 1862 e 
1863 in egnali parti ved in ‘ipposità' categoria; col 
titolo : Formazione di'rin porto ‘nello stagno di Tor- 
tolì; ‘ed'opere accessorie! »;** 

PISANELLI domanida'cheé si provveda ‘ al porto 
di Brindisi. toe" ata, 

PERUZZI (ministro.) Il governò, fa 'èsamifiare lo 
stato dei porti e quandò'avrà ‘raccolto tutti ‘gli e- 
lementi'sarà sua’ chira di presentare al'Patlàmento 
appositi progetti di legge. 

VALERIO domanda informazioni sullo' stato “dei 
‘lavori ‘della’ Commissione incaricata di’ proporre 
l'asciugamento degli stagni e maremme. 

SUSANI (della Commissiane) si riferisce a quanto 
è detto nella relazione. 

PERUZZI (ministro). La Commissione ha già vi- 
sitato le maremme della Toscuna ed ba comin 
ciato lo 'studio dégli stigni della Sardegna. Posso 
assicuràre ché il presente progetto ‘di legge ebbe 
la piena approvazione della Commissione. 

Gli articoli Sono ‘approvati senza ‘altrà discus- 
siome,net aMa 
Ristiftatò della ‘votazione ; 

Sul primo: progetto: 


Ì 


Votanti 229 
Voti favorevoli 229 
Voti contrari n; 
“La ‘Camera ‘adotta. 
Sul secondo progetto : 
“Votanti 223 
Voti favorevoli 218 
Voti*contrari 5. 


La Camera ‘adotta. 

BASTOGT '(minîstro delle finanze). Ho ‘l'onore ! 
di presentare alla Camera un progetto di legge por- 
tante l'estensione del decimo di guerra a tutte le 
provincie del regno. 

La tornata ‘è sciolta alle ore 4 12: 

Domani seduta pubblica alle ore 7 ant. per'i se- 
guenti oggetti: 

Interpellanza Alfieri al ministro dell'istrazione | 
pubblica. L 

Strade ferrate hapolitane : concessione Talabot, | 

Articoli*transitorii per l'amministrazione provin- | 
ciale è comunale del''regno. 

SRTETINZI DIPINTI IL PRONTI 


ELEZIONI POLITICHE 
Del,30 giugno. 
Esito dei bollottaggl. 
Torino, 1° Coll., barone Bettino Ricasoli. 
» 2° Coll.,. comm. Vincenzo Miglietti. 

Cesena, dott. Giovanni Saragoni. 
Napoli, 2° Coll., Carlo De (Cesare. 
Salerno, Giovanni Nicotera. 


I ROCTREREILII TOGNI DIPINTA 
i NOTIZIE VARIE 


Buonî del Tesoro. — È pubblicato il R. 
decreto 9 corrente ‘che ‘ordina quanto segue: 

Art. 1. I Buoni del tesoro continueranno ad es- 
sere ‘all'ordine e al portatore. 

Art. 2. I Buòni saranno impressi sopra carta fi- 
lagranàata con la leggenda Buoni del Tesoro. ‘Essi 
avranno una duplice matrice; di «cut 1'mna' sarà ‘ 
conservata presso la-direzione generale del tesoro, 
e l’altra resterà ‘presso la tesoreria.\0 la.cassa .da 
cuî i Buoni dovranno essere pàgali a scadenza. 

Art. 3. I Buoni» del tesoro all'ordine ‘e al porta- 
tore sono di lire:800-1;000--2,000-5,000-10,000. 

Art. 4, Lasscadenza dei Buoni dovrà essere fis- 
sata per un numero determinato di mesi compiuti 
non minore di 3, nè maggiore di 12. i A 

Art 14: iL‘intetesse: - sui ;iBuoni ’ decorrenti 
giorno: nel: quale il:capitale sarà versato nelle.casse 
del pubblico erario. © 

Ogni frazione inferiore di centesimi. cinque tion 
sarà valutata nel conto degli interessi. 5 

Art. 6. I Buoni saranno sottoscritti dal direttore 
generale del tesoro col visto della: Corte dei»conti; 
ed avranno .il bollo .a..secco. del: .ministero ‘delle 
finanze. 

Art. 7. La sola tesoreria  centrale.del. regno «è 
autorizzata a ricevere. somme per acquisto di Buoni 
del.\esoro al portatore. 

I Buoni al. portatore saranno rilasciati dall’ammi- 
nistrazione centrale del .tesoro contro la consegna 
della quitanza che comprovi il versamento del ca- 


Art. 8. Le somme per acquisto di Buoni del te- 
soro all'ordine si riceveranno tanto dalla tesoreria 
centrale del regno, quanto dalle altre tesorérie e 
casse, che verranno designate con-decreto del.mi> 
nistro delle finanze, ) 

Talî Buoni si rilascieranno contro consegna della 
quitanza comprovante il versamento del capitale, o 

direttamente dall'amministrazione centrale’ del ‘te- 
* soro. all'ordine dell'acquirente, o per mezzo dei di- 


i 
pitale nella, tesoreria suddetta. 


‘I rettori provinciali del tesoro 0 di chi né fa le veci 


‘da designarsi egualmente per decreto del 
'delle finanze. i : 
| In’questo secondo caso i Buoni, previamenta 
| ‘sottoscritti dal direttore generale del tesoro col visto 
della Corte dei conti, saranno emessi all'ordinié deî 
predetti direttori provinciali , che li. trasferiranno 
| all'ordine degli acquirenti mediante loro girata ‘e 
còl visto del delegato’ della Corte dei conti o di” 


‘chi ne farà Te Veci. 


ministro 


4 
LI 


l'Art. 9. Allorchè dal diretiore’ provinciale del 


tesoro ‘sarà rilasciato un Buono all’ ordine, sarà. 
| scritto sul Buono medesimo : 


cai dini LORIS "= 


nistro) nonOsi tratta ‘séltanito di 


Art. 10. La Corte dei conti prima di apporre il 
visto sui Buoni del'tesoro da sostituirsi a quelli 
scaduti o di prossima scadenza, potrà domandare 
le giustificazioni necessarie per assicurarsi che Ja 
circolazione è dentro i limiti del capitale determi- 
nato per legge." 

‘Art. 11. Gl’interessi ‘dei Buoni emessi saranno 
imputati sul bilancio dell'anno dal quale ne co- 
mincia Ja decorrenza. 

Art. 12. Le disposizioni contenute nel presente 
decreto"avranno effetto dal 1° agosto 1861, ‘ed il 
ministro delle finanze darà le. istrozioni occorrenti 
pel regolare eseguimento delle medesimo. 

Dono di'S. Wi. il Re. —S. M. il Re la 
spedito in'dono ‘alla R. cappella palatina di Paler- 
mo, un' magnifico ‘paramento ‘completo ‘d’ ingente 
valore. È 

ll dono è veramente degno di ‘un'gran'principé, 
ed è stato accolto da tutto ‘il'clero' ‘della cappella 
palatina con sentimenti di ‘gratitudine e d'ammi- 
razione. i, 

Corona al generale Cialdini. — 
Altri giornali hanno già descritta Ta corona che al 
generale Cialdini offerse la ‘gratitudine dei suoi 
concittadìni. Opera squisita del sig. cav. Borani |, 
orefice, èssa è mirabile in tuttè le sue parti. La 
parola Gaetà composta di pietre ‘preziose a ‘tre co- 
lori non la cede in maestria alle pitture in ismalto 
fatte dal sig. Alessandro Martelli. 

Del sig. Martelli ci è stato fatto di vedere ' altri 
lavori di smalto, assai pregevoli, fra ì quali un ri- 
tratto del conte Cavour, che sembra una stupenda 
miniatura. La pìttura in ismalto non si dee con- 
fondere collo smalto ordinario, avvengachè essa 
sia ‘inalterabile. > 

Elezioni. — Giovedì avranno luogo Te dle- 
zioni comnnali e provinciali di Torino. 

Esercizi collegiali. — Mercoledì 8 del 
corrente mese, alle ore otto antimeridiane la sco- 
laresca delle scuole secondarie e, tecniche di Torino 
chiuderà. il corso degli esercizi. militari, fatti nel 
presente anno scolastico, con alcune esercitazioni 
alla presenza del:ministro della pubblica istruzione, 
nei viali, che da S. Salvario conducono al Valentino. 


_——...; ©z2RtA(1tf(TitTtroxx 


NOTIZIE POLITICHE 


Digli ultimi dispacci. di Napoli. risulte- 
rebbe esservi esagerazione nelle notizie che 
furono date iptorao.al brigantaggio, il quale 
è rimasto concentrato nel distretto d'Iser- 
nia ‘6 non ha alcun‘carattero ‘politico. 


(Corrispondenza ‘particolari dell’ OPINIONE) 

i Parigi, 29 ‘jiugno. 

Oggi i. giornali italiani e 1’ [ndependance Belge 
pubblicavano contemperaneamente al Moniteur 
i documenti relativi al riconoscimento. del:re- 
gno d’Italia da parte ..della » Francia... Posso 
assicurarvi che la:nota-del barone Ricasoli ha 
prodotto un'ottima ‘impressione) che vien 
molto lodata'l’abilità è la ‘dignità ‘del lin- 
guaggio del vostro presidente del consiglio. 

è Vediamo ‘dalle * lettere di' Costantinbpoli 
scritte prima. della morte del Sultano che 
quell’ avvenimento. era aspettàto da qualche 
tempo. ..Malgrado gli. sforzi. di Abdul-Medgid 
per dissimulare -il. suo stato, tutti rvedevano 
che la morte si cavvicinava ‘a gran passi. Pare 
che il popolo non ne‘abbia’ provato gran* di- 
spiacere e che sia ‘molto ‘fiduciosa nel succes- 
sore di Abdul’ Medgid. Il'’pubblico ‘che. cono- 
sce le streltezze . dell’ erario. e ne risente le 
dannose conseguenze, non si mostra tuttavia 
impaziente , e potrebbe darsi. che per odio 
all’Europa i turchi facessero credito per qual- 
che tempo al nuovo sultano. 

L’irritazione contro la predominazione degli 
stranieri è grandissima, nè ‘può «dirsi che'te 
altre potenze cristinne siano meno odiate dalla 
Russia. State sicuri che il nuovo sultano sarà 
appoggiato dalla popolazione, e che, nonostante 
le voci sparse, ‘una rivoluzione. ‘non è cosa 
probabile. Quello che. veramente si. può, te- 


mere sarebbe la. violenta manifestazione . del. | 


fanatismo turco, contro i cristiani, Queste no- 
tizie io le trovo in, una lettera.seritta: da per- 
sona che si trova in condizione di : conoscere 
perfettamente lo stato degli anitni. 

Il principe di Reuss, clie fa )parte della le- 
gazione di Prussia, è partito ‘I’ ‘altrieri per 
Berlino, dopo un breve soggiorno a Fontài- 
nebleau. Dicesi che egli porti al suo. governo 
importanti dispacci. sosta 
Si osserva. con molta, attenzione la muova 
fase in cui entra in questo. momento + la; que- 


i 1 97) 12970000; 0602.1295) 87, 80107 
€ Questa mattina,alle .setle;e-megza) 
partiti; da, Pesth.ilosigli Ghiczy »retballi e 
Appeny. .Il «presidente della»Camératdi 
pulati è ‘convinto oltasl'imperatore tie 
la ‘deputazione weherese eun tutta tor È 
lità, ‘ima risponderd ia questittratimivacL’i 
peratore, esaminerà ‘l’intlifito. è. vi rispon- 
derà quando 10 “chedéta ‘opportuno; >» "i 
barone Kemeny, redattore incapo del. Pesti- 
Naplò ed uno, dei .;più..illustri: pubblicisli 
dell’Ungheria;. accompagna.la;-deputazione: 
1}: principe. Francesto? di Lichtensteinj co 
mandante in capo: delle truppe austriache 
nell’Ungheria, è giunto a' Vienna in com- 
pagnia della (deputazione’ della Dibta, ma i 
signori Ghiczy e Appony non gli rivelsero 
mai la parola durante il viaggio. Il barone 
Vay è molto di cattivo umore ;jegli, mentre 
io scrivo, non sa ancora se i suoi» compa- 
trioti; portatori dell'indirizzo, saranno ri- 
cevuti dall'imperatore. 
e Si vorrebbe far credere al prossimo scio- 
glimento della cancelleria urigherese, ma 
non possiamo prestar fede a' questa diceria. 
È del resto possibile che, non sapendo come 
trarsi d’impjccio, la corte‘di Vienna risolva 
« di continuare sotto qualche nuova forma lo 
« stato provvisorio. ‘» 
L’imperatore: partirà alla‘:wolta di Vichy il 
5 di luglio. Non è vero cha egli deva andare 
| in Alvernia Qlal conte di Morny, come si era 
| detto. Oltre. ai, personaggi, già. noti. i. quali 
i dovranno trovarsi a. Vichy, seguiranno»... im« 
peratore i signori RouhenesBaroche} Ul pre- 
sidente. del Corpo ‘legislativo si reca ai ‘bagni 
di Hombourg:; ma: prima della ‘partenza del- 
l’imperatore, da Vichy vi farà ana' breve ‘vi 
I sita. 
| n signor Pilfabit, il quale è molto, avanti 
| nella grazia dell’imperatore.,; assumerà . vinte- 
rinalmente; oltre singigrinne del ministero 
dell’. interno, . quella ndio del ministero 
degli affari esteri durante assenza 
Thouvenel. i - 
| . Bi aspetta’ta pochi ‘giothi il conte di Per 
| signy, il quale è andato in Imghilterra ad 
| accompagnare la sua famiglia ‘ai ‘bagni di 
mare. Egli porterà all'imperatore ill risultato 
Ì delle sue osservazioni sullo stato, delle nostre 
relazioni, col gabinetto di'S. James! 
L'imperatrice ed il principe imperiale si 
| fermeranno ancora‘ qualche ‘tempo ‘a Fontai- 
! nebleau, ‘e poî si recheranno ai bagni di Biar- 
mtz. 
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del signor 


METTO O ATTORI TA ECO DL LALA RN RR ZTI TI ION 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Parigi 4% luglio; ndttina. 
Îl (Monitewr wecanla “nomina lel signor di 
| Tatleytand ‘ad itiviato Straontinitio è ministro 
plenipotenziario a ‘Brasselle.& 1° nestit | 
Si ha da Cadice: , _ ; si ARIA 
< Il principe, Napoleone. ha visitato, l’arse- 
nale, salutato affettuosamente dalla folla; 

Jinstinad Parigi, M.uglio: ! + 
La (Gazzetta del'Dannbio:ha "da Zara, 29 0 
«Teri vi' ‘fu vito) cantomeggiambntò: deî Te 


gui fircliî. contiò' Spîtzà. Molti faggitivi giun- | 
LAI i: 


gono nel territorid'atvstriaco. » pe 
Parigi, 4° duglioxsi 

Si. ha; da Viennaizo) sor odo az0o aan 
«I foglis del) nfattino affermano che'l'indi-*’ 


stime 
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del.soyrano. Se la.Dieta nonsfaràsaleuno; mus»! 


tamento: nell’indirizzo, saràreonsidetata: (eottie 
rivoluzionaria e verrà: ifciolta.>= hay vocen 
corsa di una crisi ‘ministeriale è privà ‘di 
fondamento. » ; 
G_ROMBALDA:\Gereniteo 
eee 
BORSA DI TORINO d Hgooni 
1 luglio 1861... > ca cpr d 
Foxpi ruBaLICI i, Contratti in.cont.n), ip liquid... 
1848 5 010.1 marzo Matt... 
1849.5.0,0 1 gen. Matt... ;: ini 
18593010 Moden. G..p..d. B. 73.60, — 
———r_—r—__——___—_—_—_r__m6mmÉ_or rumena 
*All'inorevite’ Deputabbit a 170360 
DONATO MORELLI... ;; 
Pregiatissimo* amico; 000 5 arc REA: 
Se in leggendo il mio Memorandum? vi ‘foste? 
data la pena di attendeng tn po” più "serit-. 
mente allo scopo che io mi proposi in dettarlo.. 
e agli angusti confini dentro sai, quali. credetli 
mio dovere cirtoscrivermi, sonsdi.credare ole i 
non. wi{sareste tolta la:briga, di farmi gli ap-. > 
«punti che trovo; nella:lettera che wi.è piaciuto + 
indirizzarmi;'e' mettere! av‘sttimpa fel 


JTAIIZONI 


giornate: 


IRDaL00 £ 


a 


stione ungherese. In una lettera da. Vienna, (Opinione del 29 giagnioy ti. feat Cda o ta ui" 


colla data del 25, trovo le seguenti notizie : 


A chiarir ‘meglio il mio concetto, voglio 


sa = Cel or T= 


lite ARA SI 0 Cast” 


È 


ii 4 “ag. ; 3 <BR : gg i è bi 04: E cha È sE Er È 
‘q che sappiate « che io non mi ebbi altro | causa comune, e lo mostrassi meritevole del- { eoncorso al trionfo della causa comune d' Italia. | e decidere chi fficacemente e parte al 
- fine nel Toggiare quella breve scrittura, se mon l'attenzione del Governo. Che se nom Tec speciale menzione di nessuno, | compimento di quella impresa; È questo com 
; quello» di ponè isoito? glirocciti dell’ omotevole , - May-facendo giustiziaa quer-mieirconterrani, | ei si fu perchèsnon,yolli ‘sambiaree)’ ufficio | pito» dello storicorimparziale;» il quale lontano 
i Ministro! dell'Interno nti quadro ,° per quanto | i fi troppo lunzi/da mesil pensiero di sce- | di deputato! com quello (di, cronista (alle cagioni che partorirono quegli. avveni-_ 
i ’stringatozaltrettanto- fedele e.sincero delle con-.i mare là gloria ‘altiti. Per me Catanzaro, Co- | | Ma se\pure fosse potuto in voit sorgere il |-menti e- dagli stadi di parle’ in mezzora cui 


dizioni “atiormali ‘in'cui versavil'imio circon- ‘senza, Reggio , Nicastro ‘sono una sola e me- | sospetto chie gre DPIRP di mumicipalismo si svolsero , in lui ‘l'amor proprio non potrà 
dario : e, additandone le cagioni; richiamare su,; desima famiglia; che; anzi ogni angolo della | mi avesse mî So & Serivere , codesto: sospetto |'far velò alla verità 19 amTOMità 
di esso la provvida. opera» del Governo per. madre Italia reputo patria mia. E per ciò che | sarebbe potuto ‘cessare’sì tosto ‘vi foste ricòr- |‘ Intanto ‘vi prego di tenermi, come per lo 

“istornaréa” tempo ‘opportuno i pericoli, da cui riguarda le Calabrie.,.i.primi, versi del “mio { dato, che .uel patriziato cosentino tra I più'| passato, nel numero dei vostri amici, e, ‘gradire 


‘a mio parere, è, minacciato, Era poi, naturale Memorandum. sono un omaggio che io rendo | antiche famiglie è pure la mia. ì sensi della mia. considerazione. 

che io, avvegnichè di passaggio, Loccassi della al patriotismo di ciascun paese di quella con- Non spetta poi nè a me nè a voi portar giu | Torino, 80 giugno 4861. 

parte:che sirebbe quel paese al trionfo della trada, di cuò, confesso pubblicamente i unanime | dicio-sui»fattische:si-consumarono=in-Calabria; | «»Fnancesso=Stogco, deputato. 
»f Ù 


INCANTO DI STABILI } —nicuuGmAZIONE VERO ELISIRE FONICO CONTRO GLHMORI 
DEI BACHI DA SETA (GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


procederà avanti il Notaio coll. Gu- 
glielmo Teppati, stato delegato, e nel 
Modo semplice e ga- 13, via &renelle-Saint Germain a PARIGI vp 
rantito per fare la L'EtIisia pi GuiLuié, preparatorda. PAOLO, GAGE, è uno; tlei. medicamenti più efficari, più 


suo studio, via Arsenale, n: 6, piano | 
2°, alla vendita ai pubblici incanti | 
di un corpo di casa posto in Torino, | - 
via Santa Teresa, n. 8, cui è coe- | N Invenzione 3 î $ 7,0% | utili; più ‘economici che*sì conoscano come purgativo e nello stessò tempo, come depurativo. 
vente a mezzogiorno la stessa via, a’ privilegiata in-Halia ‘semenza di bachi di |. È.uule sopratutto ai medici di campigna,. ai padri die famiglia Jeatanl das: pootordi medici, 
levante il sig. Cucchi-Boasso, a notte Riti ottima qualità a CRA SERIA che sì ga a een ra rire rasi ch noi 
>, i Pi q è È ACTOR 5) E hs E utile altresi, alle classi Ooperze alle quatt rispa) SÙ spese n 
di rss smonta organi Contro vaglia postale di.Le 9 sk spedirà il libretto. — Autorizzazione 0 Un'esperienza dì più di quanant'antt ha dimostrato fino. all'evidenza che l'EListà piGuituni 
Sig. conte«inanassorditFamparatof *Sestole per ognuna oncia L, 2,50,:mm, Agenzia; generale E! Gaubin' e 0, | preparato ‘dx ‘PAOLO-GAGE" ertt di una incontrastabile refficaciateomtrosler febbri mei, paesi pa- 
Danehieri, vi si Alfieri, 20. Tori SUE o L'DIDI | sfadosie le dissenterie: endemiche)ed epidemiche, le sofferenze di gotta. e di reumatismi, i ca- 
Gaudin, vedova di: Carlo; Alessandro pazia via Jeri; eU, 10rINo, i : | se tari, della vesrieaa il ghaleragnorbhs, la febbre gialla 8 le miajattto spiqomiche, DE inalattie 
stato na Ta seit 7 + Chiunque, faràf ì doriz ione, sarà pro- |-délle donne e dei fanciulli, nélle mataitiè' del fegato e%déllo stomanoy helle affezioni éheren- 
Por lis, da Ter esa Maria ortis vedova cessato Dona fargsofidisquesto metodo senza; nuto {3A P domo petitotosa Pett'erititaà “e fà vecehiaia,) nelle pastralgid, nello-gasttosenterità, negli ingor- 
di Giorgio Follini j_al prezzo dir 60» gorasamente: tela: 4 ghi delle: glandule, le allezioniserpetiche ed cpatichè,, gl'ingorghi pelmonari,. le emorgoidi, ecc. 
mila lire ì Sì dà gratis con ogni bottiglia di} Ellsire un Opuscolo di'spiegazioni che forma ‘Un vero trat- 
7 5 sbesthie fato di medicila tsuale è tomestida. Oesto è puscolo'Bi deve'esigerer Mir 
Le ‘carte ‘relative sono visibili nel | 
detto suo studio ‘in tutti i ‘giorni «dl 


| ; LA Agente commissionario in Talia ) OMonao, Torino) via dell'Ospadulé, n. #8, Vendesit Torino, 
i Ì 3 alenr-bi-otssostivtontonin”: più: pietre spagioài nere 
)A: i PADRE.E FIGLIO, f TI 
i DA'VENDERE ODA AFFITTARE PELLETIER » , farmacisti, 


di proprietà della:signora! Francesca 


ì 


Bonzani, Deparist=' atlanòz‘Bitaghi-Ravizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nellerprincipali 
rue, de: l'Imperatrice ; Lione. 


È IN, AVIGLIANA î di SANTONINA, il miglior vermifago; si prende facilmente, ed'è*gradito al 
Casa di. campazia decento- DI SICURTA È CONFET Ti gusto. _ Min) 2lfr. la boccetta: î n 


mente. mobigliata,, con annesspvi vasto 


o n i h tici ord Q Ù o di DIGITABINA, ordinati dalle; celebrità mediche di Francia con successo nelle 
giardino a fiori, frutti e-Jegumix Compagnia, instiuita. il, 9. maggio. 1838 GRANELLI parpitazioni di cuofe. <= Prezzo ft 2:50 la sboccetta; i 
; Dirigersi ivi al SIE. Muzio, od n To- i A (ARNICA MONTANA, necessaria: ed efficace nelle cadute, contusioni a. ferite, 
rino all'avv, Golly, piazza Savoia;n. fix Cc 0 N 26 MILIONI DI E RA N € H L TINTUR indispensabile. nelle officine, fabbriche, opiticii. Il più prezioso ed il più usuale 

piano secondo. feta 7 7 dei rimedî domestici. — Prezzo 2 fr. Tà boccetta, pan 
— a DI: PONDE DI: GARANZIA arnicato superiore al Talteta d'Inglitterra per i tagli, Je ferite, occ! — Prezz 
j ml ali, ‘autorizzata per tutti gli Stati Sardi ‘coi R.-deereti 18 novembre'1858 e 14 luglio 1856 TAFFETÀ del rotolo 4 fr. 7 ) È LL ? 
VENDIT A ANNUNZIA Agente commissioliario ‘iti Torino DI Mostlb, via déll'Ospadale) n: 5: Vendonsi' at ponzani 

È eda; Depanis in ‘Torino, e. da pridcipali farmacisti nellecaltre città d'Italia. 


di avere attivato ‘anche. pel corrente anno 1861 
DI ALFABETTIN OTTONE A TRAFORO LE ASSICURAZIONI.» PREMIO. FISSO 


tanto semplici che lavorati a fantasia, 


d'ogni dimensione. Si tengono an'e CONTRO"T DANNI DELLA GRANDINE 


Etichette per uso dei signori far» 


deiezioni ilari I ira add d ao 
Prodotti sanitari LECHELLE, Parigi, rue Lamartine, 36, 
PT pes + L'ACQUA... 


macisti aL. 44 la serie, ;contenente | LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA; nei precedenti 22 anni di o los DI LECHELLE 
10 Etichette, ogni serie. suo ‘esercizio, ha risarcito circa 177,000. Assicurati col’ pagamento: em Pi prin sl 
- Presso la Ditta Damiano GicARDI e NI F sf ur: PETTORALE cana 
FioLio,. via Carlo Alberto, n. 5, DI OLTRE 60 MILIONI DI FRANCHI stano î IA n) niNvOVATAICH 
primo piano; Torino. E dal 1854 al 1860.essa ha pagato pei risarcimenti di DANNI GRANDINE | «683 > DEL: SANGUE, 


- soltanto nelle antiche provincie del Piemonte, Lombardo-Venete e Parmensi generalmente conosciuta in Fiaticia per i suo numerosi successi, è superiore a 

ORTOPEDICO oltre a sei milioni e mezzo di franchi. tutti i Bag per puanara malato mule pit e sso ra nia 

3: SAI } 6 tto, dello. stomaco e degli intestini. I medici alla composizione dichia- 

FERRERO CIO 7 I Rappresentanti l'Agenzia Generale di, Torino Finovokeva.il miglior mezzo di guarigione delle. emorragie, perdite, piaghe, ferite, 

: o TOHROS ©. (Banchieri). sputi di sangue, nega rene; ecc., Ln è so Ratto sacogmpndata er arricchire 
ivilegiato in Italia e Francia i Serenza ce al inn’ sangue: povero ed.alterato. — Prezzo della boccetta: fr. 6 e 3 bO. 

Risionzia cilindro ere alatori Mia Presso l'Ufficio rig treno Gerierale (n Torino, via di Po, | VEVROSINA-LECHEI LIE, solo Fifpenie curativo della neve ieremicranié, 

‘penis dul'adiitti FRa PA ità m. 25. piatio nobile, corte del'Sussambrinò), nonchè presso 1 Ufficio delle AGENZIE. | spasimi, palpitazioni di cuore dd lalité malattia ' ostinate;" Bocce Ni Gis so. 

M dicasi +0 GP di i bra PRINCIPALI in ogni capolaogodi'Provintia 0' Circondario, si avranno gratis tutti COLLIRIO DIVINO] che' suatiscd’in’'poco''tetàpd i? mali d'otchi! infiam- 

| Megica”siccome' piu comodi reati per | gli stampati*occorrenti'a formulare! l'assicurazione, ed'ogni desiderabile schiatimento | mazioni, debolezza, rossori é paralisiotella vistaî cun BOsbneninate gin 

leernie. Vendita all'fihgrosso “èd’ al | tanto, per questo» ramo.quanto speri le i ACQUA SANITABIA|\antiputrida; efficace per cicatrizzare lo! piaghò 


minuto. EDirigersi cal' sig. Merrero, via 4 Îla peggiore specie, cancri, (cancrene, accessi e malattie» della pelle: Boco:i ft: &, 

Carlo Alberto, ;m.:3;! piano. terreno} ASSICURAZIONI CONTRO TDANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOP PIO DEL GAZ fi Pre Albi in Italia; Di MONDO; Toriro} via'dell'Ospedale } n. Rò 

Toro, nonchè, per, quelle — Vendonsi': Liggio vr Bonzani..6 da pento bui Sbusa ora $ Alcaranirit, 
e LLA i . NDIT VIT i Basilio 5‘ Vercelli, Berteletti; Piacenza.;;.Varesi;  Mudena;: farmacia. S:.Geminiano», 

Questo è.il purgante di cui SU VITA DELL UOMO E PER LE REI E ALIZIE ; Bolapak, Verati; Sassari, Solinas; Hfilano ;.Zanetu, Genova, Lertora, :Bruzza., e 

si fa uso più generalmente | | Là mitezza delle Tariffe per le: Assicurazioni! sullafvita dell’uomo, la varietà delle. | ile: principali farmacie, 47 | 

ia (Francia perohè all'opposr} combinazioni, adottate’ dalla ‘Riunione Adriatica dì Sicurtà la: ponigono in ‘grado di |( 9") Princip | rar oh ° 


imdtisih 4 t 
sto degli altri esso non opera | soddisfare! alle esigenze d'ogni. ceto sociale, ‘offrendo modo a chiungue di ‘proturàre === _——_—_—————————————————_nk | 
ARA I Î 1 Y 7, VI ROTA, 
CARTA FAYARDCE' BLAYN. 


apache; conce sedare alla propria,famiglia od a se:stesso, mediante» tenui risparmi; capitali ragguardevoli 
v{ ‘ Je 4 simossbga 
hi Parigi, Tue Neuve St-Merry, 40, Igri cifebloe ibibo( 


bibitefortificanti, comevino -{.9 COspicué rendite. vitalizia. 
È buona ‘birra; buon brodo 
Per p i colle, Pillole DEHAUT si può sce. 


% NI Î hI x q (a "i po s n w 
“RIGENERAZIONE: COMPLETA DEL SANGUE IMPOVERIT 
‘ COll'Mtisin Yhermes/a Cittotattatotdi ‘Pettoy' i ‘più polenté | tonie 
della riateria medica; glisto* squisito, effetti certi'nella; c/orosi, anemia, scrofole, 
‘achitide; gravidanza, sfinimento di forze risultante da/perdlito, mafattie, 0 eccessi 
d'ogninalura; è sostituito; vantaggiosamente ‘all'Otiò' di fegato di merl izzo: Pre 
i{fr.É 50, Parigi, presso l'inventore Thermiessrue' Marte N4?Agerite com- 

‘missionario 1n Italia 2. Mondo;iTorinoy wia?dell’Ospedaley 55-+iMendesis Toro; 
‘da Bonzavi, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza; Zanetti e nelle: principali; far= 
macie d'Italia. î palo sogna cn 1 io 


AC 


IVI 


glierè'îl'Îpasto è l'ora che meglio convengono i - e. . . : 
secondo l'appetito e.le propriè osenpazioni. (p° Tij| ‘‘Quésto rimedio; le. cui proprietà sono: constatate daxlungo: tempo pet 
SSpotolo, debe. Dapawi: feniole diffe. è & ALERIE »{|:migliaia/di'cure;-è di-uni uso inapprezzabile' in'smolte imalattie': quali | 
cistà‘enmedico 5 învIsviztera; in Ialik 60°} gi } isono: gotta; ‘reumatismi, sciatiche; bruciature; piaghevè: gelonti; : ferite) calli; 
pio a all'ngrosso. a Ginerm presso Il si; DE L INDUSTRIE \PARISI ENN E l'agente» più attivove il:meno irritante nelle suddette»malattie. Prezzo 
Torino D. Mondo, via dell'Ospedale. n LU Due Neive 18): Turin în fri 2-20 4.20%il rotolo: con l'istruzione»! Vendesit ‘orinoj, da Bone © 
ni ’ È 
Tori: Depanis, Bonzani, Lucian : i i n i i incipali ie d'Italia; 
Tori no, Depan phone pia Luo TT rm one ra n n prat de = a de Paris un tres Milaîto, da Z netti, | e nelle principali farmacie d Italia : 
Novara, Caccia; Vercelli , Bertelett >. Cuneo; {Sr aNd ChOIx di mirtleles do iuro, nouvesutes pour cadezux;tel fee PE] xa 
» ” comp tament 
sari, Solinas, | fantaisio bronze-dors, bijoux donbiés candelabros, fam- ” supta E 
i o PD i più sconti bestiz, lampes rielhes et autrés, lorgnottes de théàtre, petity } coll’uso der n 
SISTEMA SOLGIER il Meno cl10,3 | mewbles laque, bois de rose et acajou; porerlaino) 06 cristauz, ! i 
per fat' tagliare i rasi; brorize, pendurie. etc. et. toute espèce d’articles de) Paris. — Mex (€ 0) N F E 4) T I| I) [$ V FPGN A É 
materie, distinte per; dare il filo ai Si legge nel Moniteur: des Hopitaur: « Pel loro sapore questi Confetti giu- 
Rata RA) stificano il loro nome, esi può dire che<per gli effetti che‘ottengono essi 
ta. Tdi ‘con scatola iper conie- HM AL ATTIE SEGRETE costituiscono il ‘vero rimedio applicabile. alla stitichezza; È' il solo‘ rimedio 
nere due rasoi; 0.0. . » 250 DI che ‘unisca ad un effetto sicuro un gusto ‘ed una forma graditi. »; Prezzo 
parare iveuoî ed'i ‘legni, servendo varii | recenti e cronici i più ribelli;e dai fiori bianchi , ‘senza danno alcuno e | ©APodegli'ospedali; 57, rue Richelieu. ., pla 
anni, ciascun. bastoncino, 20 cent. senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione. L:'&. — Nellà far |" Agetite 'commissionario in Italia 'D. MONDO, Torino, via dall'Onpedn, n 5 
Buoni Rasoi'diStiefield ‘a 2 e 3:fr:"] macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torind? ‘| Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora; Novara, Caccia; Milano 
‘Deposito presso l'Agenzia ‘D. ‘Afondo, o = 
. Torino, viadell’O»pedale, n.9. GAN 
prepiràta ‘da BORN DU BUISSON, farm di 14 classe a-Livne, 
lateato dall’ Accademia Imperiale di. medicina di ‘Parigi; 
gotta, malattie costituzio. Questo eccellente preparato permette di ottenere istantantamente dà sèla mi: 
mali, ecc. Non, si, potrebbe giammai! 
abbastanza raccomandare ai, malati di Beynta durante ib pasto purà, o méglio ancora mescolata al vino, quest’ < .qua, 
di Jod di Leddiaoio viilicra Ilassativa (e patenigmi anto gianna, è ;ìfi oggi riconosciuta da pu i magie! comelf 
ato ni Ara I E > i, Wasabi i 
bili del sig. D.r SIGNORET, rue de Seine, il-rimediò per eccellenza nelle malattie della . clorosi. fiori. bianci leucorea 
51, a Parigi. Esse sono di un gusto gra- Essa conviene ammirabilmente a tutti i temperamenti deboli,,. e, sopra. .{utto 
i a allo, giovani! ionne; ed 'alle ragazze: per prevenire i fiori bianchi e, tutte le. ma-' 
medici per la cura e guarigione delle {.Hlattio del sangue, 4 ) 
malattie qui sopra accennate. Ogni boc- 
cetta è accompagnata. dall’istruzione, — 


Austria presso. le principali farmacie; lupini e occhi di) pernice; ed: è riguardato» daiv piùscelebri medici: come” 
Nizza, Dalmas , farm. — Vendita al minuto : zani;. da Depanis e da Chico, .via- S. Francesco di Paola, num. 10; 
2 arttataamiti; orti . 
Galrola; Asti, Bosthiero: Jutra, L. Caccia: sas. | QUE Boîtes et colfress. porte-cigarros, nécossalres, objets de Stitichezza, Umori viscid Ì, ‘ebei,; 
Cuoî e Legni preparati con due} ERCRETIONNELS FIXES ET INVARIABLES. Entrée fibr 
| Eoolité!eTaminatoio per pre- Coll’ ANJRCTRON COTTIN si guarisce in 30 4igiorni dagli scol* délta ‘scatolafr. 6e 3'50, . A' Parigi, presso, DUVIGNAU, farmacista in 
ciasenno; : ‘Biraghi-Ravizza; Zanelti efnelle principali farmacie d'Italia." e 
VITA Sp GS E e e i E I TE Pit ° - - 
| È I) inno: NI) VAT 
{POLVERE PERACQLA GAZOSA PERRO-MAN 
a] cancri, sero! 
GOZZI, Ere 
° 9 fioribianchi» 
gliore: e la più gradita ‘delle acquè minerali gazose, ferruginòse e manganesiche. 
queste diverse malattie Je PastiGLIR 
gastralgie mali di stomaco, e' nelle affezioni nervose del tubo digerente. 
dito e sono generalmente ordinate dai 
Ogni boccetta. di lvone contiene 15 bottiglie d' ‘acqua minerale e costa L. 2.50 


piamin e} provenienti , 
MAbo E 


Dr 


rHodorittas | Deposito presso, l' Agenzia. D. Mondo, Torino ; via dell’ Ospedale , n. 9, ef, di Yituy, tuxdsi presso l'ALenzia 1.;Mond Le del ipo dal (Py diarino, 
sino da Boi da Dono ad lo | [BIS viali Srl da Rie ro o ce | NOP A ME ott, Pe CARA DA Elie 1.60, 
provincia nelle principali farmacie. nin = 


